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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame provvedimenti connessi all’assestamento di bilancio per l’esercizio 2005


La Presidente della Regione illustra le materie di sua competenza ricomprese nell’assestamento di bilancio per l’esercizio 2005, disegno di legge n. 113 (Assestamento  al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2005). Evidenzia che sono interessate le UPB (Unità previsionali di base) S 1991 ed S 1992, relative agli stanziamenti per il Gabinetto Presidenza – Direzione della Giunta regionale, con riferimento agli anni 2005 e 2006.

Per l’anno 2005, la UPB S 1992 reca un valore in aumento pari ad € 13.600.000,00 per le spese d’investimento a fronte delle emergenze olimpiche e post-olimpiche. Nella fattispecie, si tratta di un importo destinato a titolo di conferimento al Consorzio Antidoping per la gestione dei servizi medici. La stessa UPB reca invece un valore in diminuzione pari ad € 13.600.000,00 sul capitolo 27175, che riduce così il Fondo di riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati.

Per l’anno 2006, la UPB S 1992 reca un valore in aumento pari ad € 12.000.000,00 per le spese d’investimento destinate a titolo di conferimento al Comitato Paralimpico. La stessa UPB reca invece un valore in diminuzione per il medesimo importo sul capitolo 27175, che riduce così il Fondo di riserva per le spese derivanti da economie su fondi statali vincolati.

Per l’anno 2005, la UPB S 1991 reca un valore in aumento pari ad € 2.200.000,00 per le spese correnti a fronte delle esigenze di guardiania montana. La stessa UPB reca invece un valore in diminuzione per il medesimo importo sul capitolo 15950, che riduce così il Fondo di riserva per le spese obbligatorie.

Per l’anno 2006, la UPB S 1991 reca un valore in aumento pari ad € 2.200.000,00 per le spese correnti destinate ad interventi non prevedibili. La stessa UPB reca invece un valore in diminuzione per il medesimo importo sul capitolo 10225, che riduce così le spese per il sistema informativo della Direzione Bilanci della Giunta regionale.

La Presidente conclude la sua illustrazione precisando il totale delle variazioni in aumento e in diminuzione che riguardano le materie a lei delegate nell’ambito dell’assestamento di bilancio 2005. 

Si riprende quindi la discussione sull’illustrazione dei dati di assestamento prodotti dall’Assessore alla cultura, iniziata nel  corso della precedente seduta di Commissione.

Alcuni Consiglieri di minoranza sottolineano che il bilancio assestato apporta tagli considerevoli su voci importanti del comparto culturale, quali le attività musicali, quelle promosse dall’Università della terza età e quelle relative alla valorizzazione del patrimonio linguistico e teatrale. Sottopongono dunque all’Assessore l’opportunità di richiedere in Giunta maggiori finanziamenti, al fine di evitare che le iniziative in materia di cultura vedano ridotto il proprio ambito di attuazione, con conseguenti ricadute negative in settori connessi come quello del turismo.

Un altro Consigliere di minoranza sottopone la questione del controllo dell’esecutivo regionale sulle attività culturali. Segnala che tale controllo deve essere qualitativo e non politico. Sul punto osserva che i tagli alla cultura operati dalla Giunta in sede di assestamento potrebbero invece prestarsi ad un’interpretazione politica

L’Assessore alla cultura replica ritenendo auspicabile, poter definire proprio dal 2006 una previsione finanziaria pluriennale delle attività da promuovere nel comparto culturale, cosicché esse possano essere oggetto di una programmazione compiuta di medio periodo.

Prende dunque la parola l’Assessore all’istruzione per illustrare i dati di sua competenza sull’assestamento. In tal senso precisa che, rispetto alla previsione iniziale del 2005, le spese correnti in materia d’istruzione recano un aumento.

Per quanto concerne invece l’edilizia scolastica, l’Assessore rileva che vi sono 2.000.000 euro di diminuzione nelle spese di investimento.

Un Consigliere dell’opposizione sottolinea come, nella passata legislatura, in fase di assestamento i fondi destinati all’istruzione fossero sempre stati incrementati. E’ molto grave che questo, aggiunge, non sia oggi avvenuto.

La Presidente ribatte che non si possono programmare gli interventi intervenendo soltanto in fase di assestamento. In questo momento contingente, aggiunge, sono stati necessari alcuni tagli, purtroppo necessari per sanare una situazione di bilancio compromessa.

Un Consigliere di maggioranza, relativamente ai buoni scuola, mette in risalto come sia indispensabile permettere anche alle famiglie meno abbienti di scegliere se mandare i propri figli ad una scuola privata anziché pubblica. Non bisogna dimenticare, continua il Consigliere, che la scelta è anche dettata da esigenze di orario, che per la scuola pubblica, anche in considerazione della riforma, si riduce sempre più.

I Consiglieri concludono il dibattito esprimendo l’auspicio di approfondire con l’Assessore all’istruzione, in una seduta successiva, i temi riguardanti l’intero comparto scolastico.
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